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Nel nurrero di domani 
un a ticolo (Tello STARTER AVVENIMENTI SPORTIVI «CW vincerà i Helsinki • 

la (orsa dei 400 piani!» 

ALLA MOSTRA DEL CICLO A MILANO 

Molle macchine 
e pochi acquisii 

L'eli:vaio costo eli produzione nel settore 
ciclo - motociclo e l'inerzia del governo 

(Dal nostro inviata «piotale) 
MILANO. 15. — Il in a n.nous 

ousMip»*. Si, è proprio un aliare 
scric. L'iiuuMria della bicicletta. 
ha fatto la Fii-ra al l'alaizu del
l'Arte. Ma, ora, si gratta la \e*\»; 
molto turno e poro a r r o t o , belle 
biciclette r- pochi acquisii. E la 
s loi .n si fa sciupi e più cruda, ogni 
anno. 

Quali suno Ir tati*,- della .scaden
te situuz.onc «.̂ -. nuntica> e commer-
n a i e della bicicletta? Un uaio. le 
causo giussc . Cioè: 1) l'alto costo 
del le matet ie prime e, m partico
lare, dei metalli pregiati; 2) il re
gime lUcalc che impone ull'.:idu-
str.a di caricate il ptczzo ce l le bi
ciclette di oneri che non interes
sano la produzione. 

Tempo fa, il su-, Nando Taglia-
bue — pezzo gro-so clcU'indu-Mia 
della gomma e della bicirlcua — 
mi diceva: — Varrei lame un<i di 
quelle che tre pctuito un tane. imi. . 
Che cosa voleva lai e. il .sig. Ta^l.a-
bue? Lcco. »e ben ricordo, la con
verrò. ione continuò u>s>i: 

— Lei «a clie le to»e non villino 
troppo bene per In biciclétta: l'ai-
tr'unno, in Haliti, di biciclette ne 
<o»o alati' fendute 850.000: que
st'anno, ttumo cui mezzo milione. 

— Poche, vero? 
— Si, poche: il calu è stato forte. 
— Dunque: il cicl ismo — la bici

cletta, cioè — è in crisi? 
— Cn.si è unii p.iroìu bruita; cer 

• to che per iu birictrita non «ono 
ne rote uè fiori. 

— Una .soluzione? 
— £ ' diffìcile. Mi batterò p*r ri 

durre il tosto della bicicletta n 
15.000 lire. A me piacciono le cor
te... Ma se non ri vendono bici
clette, addio corte! Lei c a n w e . 
vero? 

Capisco: l'industria ha tante esi
genze, i campioni hanno tante pre
tese, biciclette se ne vendono po
che. Le marche cercano uno sfolti: 
una corrente di esportazione. Ma 
è nato con la camicia chi r i c c o a 
raggiungere i mercati all'eKtero: e: 
vuole abilità e intagl i l i . K ci vuo
le, anche, (.ella capacità. Sono po
che le marche che arrivano ai mer
cati ui fuori. Poche e vivono; alla 
meno peggio, tirano avanti. Perchè 
— malgrado tutto — le biciclette 
d'Italia fanno ancora increato Io 
so di una marca che spedisce le 
sue biciclette in Australia, per via 
aerea: costano un occhio del la te
sta, ma piacciono. Le biciclette 
d'Italia sono le più belle 

Ormai, la bicicletta ha raggiunto 
la perfezione tecnica; non sono più 
possibili modifiche e ritocchi »«• 
stanziali, nel la bicicletta. L'indù 
stria si l imita a un progresso di 
dettaglio, per concezione lecnica e 
per eleganza di finitura dei mo 
dell'i. Il peso della bicicletta scende 
di continuo, e l'applicazione di ac-

•cessori ne aumenta il rendimento 
Riassumo un'impressione generale 
si può dire che , Immutata la l inea 
classica, c'è la tendenza di dare 
alla bicicletta leggerezza e sne l 
lezza. 

La Fiera de l la bicicletta è un pò 
i l giorno di paga per l'industria. 
E, anche, il suo esame di laurea 
L e marche cercano, qui, di tirare 
in cassa i soldi che hanno speso 
per l e corse. Cosi eli stand», più 
che far da vetrina alla bicicletta, 
afruttano l e vittorie dei campioni . 

Così, l o stand della Frejus è a n 
cora pieno d e i n o m e di Kubler. 
Ma Ferdy alla Frejus ha già fatto 
l e corna; correrà per la Fiorelli , 
qucit 'anno. Cosi, lo atand della 
Gonna si gonfia con l e vittorie di 
Magni e mette in mostra la » ma
glia gialla » di Biagioni a Caen 
Cosi, la Bianchi ricorda gli sp len
dori di Coppi. E BartaH si fa la 
rec lame con l e sue gambe. E Bevi 
lacqua dà fiato a l le trombe "della 
Ben otto. E Martini riporta a galla 
la Walter. Tante e tante biciclette 
e tutte bel le , ne l Palazzo dell'Arte 

' di Milano: da corsa, da pista, da 
sport: un arcobaleno di colori e 
un gran luccichio di cromo. E m a 
nubri, cambi di velocità, mozz 
cerchi, gomme, pedali . 

Alla Fiera ci sono ar.che le m o 
tociclette e i moto-scooter?. Qui. i 
tecnici sono al servizio del la Dea 
Velocità: la mctocicletta non è, co 
m e la bicicletta, ferma sul le ?n*i 
t ioni conquistate. Il progresso del 
motori è continuo, e il l imite 
rècord sollecita le spinte in avanti 
con io studio della termodinamica 
* col miglioramento del le leghe de 

{;li acciai e del le ghise, anche le 
piccole cilindrate hanno raggiunto, 
e garantiscono, un migl ioramento 
sicuro. Motori di 75 c i n e , ora, ar
rivano, con facilità, a un passo di 
75-80 kinh. sulla distanza, anche, 
di km. 1000. Motori di 125 emc. 
toccano il limito di 155 kmh., e 
— meglio .sfruttati — possono fare 
di più. Risultati magnifici, e moto
ciclette — da corsa e da sport — 
per tutti i gusti. Ma non per tutte 
le borse. Perciò, anche l'industria 
della motocicletta soffoca, ha bi
sogno d'aiuto 

C'è una soluzione per risolvere 
la crisi nell'industria del la bici-
eletta e della motocicletta? SI. L i 
soluzione più razionale si può at
tuare soltanto con l ' a b b a i a m e n t o 
dei costi di produzione. E chi lo 
dice è il prof. Guido Robecchi, ch'è 
i! presidente dc lPA.N.CM A. Ma 
il governo fa il sordo; il governo 
ic-ns-j ad altro 

ATTILIO CAMORIANO 

GUNNAR NORDAIIL, seriamente infortunato durante Palermo. 
Alilan con sospetto ili commozione cerebrale, è stato visitato in cli
nica da tutti ì giocatori del Palermo. La visi!» più gradita è stata 
quella dell'cx-milanistii De Grandi, vecchio amico Urlio svedese . 
Ieri pomeriggio Norilahl è salito sul vagone-letto per Milano assieme 
all'allenatore Czeislcr che era rimasto con lui. e questa sera si ri
troverà a casa. Resta ora da vedere quanto tempo Nordahl dovrà 
rimanere lontano dai campi di gioco; si trutta di un brutto colpo 
per il Milan. che già distanziato di quattro punti dalla Juventus deve 
nelle prossime sei limane produrre il m.i.s.simo sforzo per non perde
re ulteriore terreno. K Busini, purtroppo, non ha molte riserve 

SI PARLA TROPPO POCO DI UN CERTO PROF. COMUCCT 

La buona preparazione atletica 
è il primo segreto della forza juventina 

Ad essa i bianconeri, benché privi di Parola, debbono il loro solido primato 

(dal nostro corrispondente) 

TORINO. 15. — E coki la Juventus 
ha quattro i>iinli di distacco dal 
Mtlan. A circa metà campionato quat
tro punti sono molti e sono jiochi. 
iti »;i campionato con squadre alle
nate empiricamente come nel nostro 
sono molti 

Da }iareecliic domcntehe alla fine 
lidia pallila, della Juventus si /ino 
sempre dire: « Ila giovato roti rosi. 
ina è giunta al ttoiatttcsmio minuto 
fi esca, in grado di poter disputare 
i tempi supplementari, se *t dolesse
ro fare, con la medesima eliciuta dei 
primi due tempi ». 

La Juventus ha mandato via var-
uer. che era uno specialista del si-
sterna e della tattica delle partile 
e l'undici tutt'ora scotte le regole 
che gli aveva insegnato il tecnico 
inglese, dal controlli a zone — che 
due domeniche (a h i chiuso I ne
razzurri e fatto ca ilare alte lodi 
per BtrluccelU. il d• tensore jmtin-
tino che meglio ha ca oito il control' 
lo di zona e meglio lo applica — 
all'attacco in n'Ofondttà: al posto 
di Carter vi sono due allenatori, 
liertolini e Saroti, che sono dal più-
ai meno all'altezza degli altri colleglli 

•gOOMDO 16 GIORNALI EUROPEI 

E m i l Za topek 
primo atleta '51 

BERLINO, 15. — Emil Zatopek, 
il fortissimo fondista cecoslovac
co campione e primatista mon
diale dei 10 mila metri dei 20 
mila e dell'ora, è stato classificato 
il migliore degli atleti per l'anno 
1951 da sedici grandi giornali 
sportivi europei in seguito ad una 
inchiesta promossa da una agen
zia tedesca. 

Al secondo posto nella gra
duatoria si trova lo svizzero Ko-
blet, vincitore del Tour; al ter
zo pari merito l'atleta sovietica 
Ciudina ed il nuotatore austra
liano Marshall, al quinto posto 
il campione mondiale dei pesi 
medi Sugar Robison, al sesto il 
pilota argentino Fangio; al set
timo, il motociclista Duke, cam
pione mondiale della classe 500: 

Urica squadra tedesca 
per il ping-pong a Bombay 

BERLINO. 15 — he federa
zioni dt ping-pong delia Ger
mania occidentale si sono men
se d'accordo per '.'inxio <U una 
equadra nazionale tedesca alle com
petizioni monaic'i a Barn:*»;.-. 
Tale squadra partirà a l ine gennaio 
per Bombar in aereo. 

italiani, e il loto programma di la
voro segue la solita strado Chi ha 
curii ih tener fresche le energie dei 
guvatori bitinioneii. iti controllare 
il loio stato fisico. di impedire che 
vadano /non' forma è U prof, co-
ni'dcei, l'insegnante di educazione fi
sica che la direzione juventina ha 
fallo venire a Toiino da Firenze, e 
r/licita è stata la più intelligente 
decisione die abbia preso la dilezione 
deità Juventus nel dopoguerra. 

Saper dare ai muscoli di un atleta 
scatto e potenza e saperli mantenere 
in forma e difficile. Oecoire essere. 
preparati scientificamente per riu
scirci. non è aujjicienie la pratica, 
è assolutamente necessario che la 
pratica sia sostenuta da una profon
da conoscenza teorica, dalla medici
na spoitlva che si apprende nelle 
università. In /si ezia. tu Inghilter
ra. urli URSS, in Ungheria tutte le 
grandi società hanno al loro Servizio 
medici allenatori, che si occupano e-
scluSnameiite t't dare e mantenere 
l'efficienza atletica dei calciatori. La 
presenza del prof. Comucci. di cui 
si sente parlare di rado, ha dato alla 
Jmentita quella regolarità, quell'al
to livello atletico r/i i-in parecchi si 
«ietti! ighano e 

Anche gh undici di provincia e 
gli indici minori, rjic fondano il 
loro gioco soprattutto Sull'impeto 
e sulla durezza degli scontri, quando 
si troi-ano al confronto con i bian
coneri sono obbligati ad attenuare 
la loro, chiamiamola, esuberanza. 
Perchè i bianconeri, all'occorenza. 
tanno essere altrettanto duri, forti. 
pieni di foga. 

Ecco il S'ovara. sul cut campo è 
tempie ststo difficile passare, che 
viene sconfitto clamorosamente t>Cr 
4 a 1. Gli azzurri si sono battuti 
bene per un tempo, ma nella ripresa 
avciano il fiato corto, erano stanchi. 
arci «ito Ir idee annebbiate dalla fa
tica >• sono crollali. La partita iii-
trasttlitnanalc di recupero con il 
Legnano ha certamente contribuito 
ari accelerare ti precesso di sfalda
mento della compagnie di Piota, ma 
anche freschi alla fine i nororctl 
avrebbero dovuto cedere alla mag
giore vigoria dell'avversano: il pun
teggio sarebbe t'alo per loro meno 
sciCìa. non alt io. 

E vi è sempre da tenere presente 
fhe alla Juventus manca Parola che 
r utilissimo y.er la difesa come per 
l'attacro. mentre Ferrano i» quasi 
solo un rompttore. 

.XOÌI è q ri; udì esagerato affermare 
che il fattore numero uno delle rit-
tone jurcntinc e costituito proprio 
1alla buona preparatone atletica dei 
singoli giocatori. 

MARTIN 

clelfln K'Ì argentini „i incontreranno 
con il Torino, e subito Uopo la par
tita partiranno per Milano dove gio
vedì effettueranno un'altra esibizio
ne contro una « m i s t a * Milan-Inter. 

Fi il a Ini ente arriva 
la neve in Norvegia 

OSLO 15 -— Ult utgunt/zuiori 
'ie!:e olimpiadi Invernali hanno 
studerà i'nria soddisfatta. 

Gii esperti meteorologici annun
ciano infatti che t>ull'Atlantico «1 
stanno addensando tempeste di na
ve. che Assicureranno la «.ève ne
cessaria alio svolgimento delle gare 

IERI SERA A MILANO 

Gli ockeisti italiani 
vittoriosi sui francesi 5-1 

MILANO. 15 — Stasera al Palazzo 
del Ghiaccio la nazionale italiana di 
hockey sul ghiaccio ha conseguito 
una chiara vittoria sulla Francia per 
5-1. (Risultati dei tre tempi: 2-0: 
2-1: 1-0). 

BENOA. BRESCIA E MESSINA PROSEGUONO L'INSEGUIMENTO 

La Roma continua a vincere 
e la lolla a quattro si accentua 

•BaaaBaa*BBMBaaaaa*aBB Btaaaaaaaaaaaaa^Ba^Ma^_«M^M^Mfc_^^^^v^H^^_m*M^n^v^aBaa^^^^^a^B^M^m^*^BaBBa*«aB^a^HMa1fr«B B B B«^aB B B» 

Il Piombino vuol tornare a recitare un ruolo di primo piano 
L'ordine della classifica del cam

pionato di Serie B è rimasto im
mutato dopo la XVII giornata del 
torneo. Tutte le prime quattro 
classificate — Roma, Genova. Bre
scia e Messina — sono risultate 
vincitrici n£l confronti, facili o 
difficili che fossero alla vigil ia, 
ed hanno imposto la loro superio
rità in modo abbastanza convin
cente. Diciamo convincente anche 
se non tutti si sono dimostrati del
la stessa opinione ed anche s e sul 
Brescia continuiamo ad avanzare 
le htes.se t iserve espresse a più ri-
piese su queste colorine. 

• * • 
La XVII giornata del campiona

to ha quindi accentuato quel ca
rattere di lotta a quattro che si 
era delineato fin dalla domenica 
precedente. La capolista mantiene 
il suo vantaggio di tre punti sul 
Genoa, al quale 6i è ora affianca
to il Brescia, e di quattro sul 
Messina mentre, per quanto in po
sizione preminente, il distacco del 
Piombino e del Treviso nei con
fronti della Roma è già arrivalo 
a otto punti. Lotta a quattro, dun
que? Per ora sembra di sì, ma quel 
Piombino che vince con tanta spa
valderia sul campo del Marzotto 
più ancora del Treviso che si fa 
inchiodare sul pareggio da un Si-
racu.-d di cui conosciamo i limiti 
nelle partite esterne, sembra «veri: 
l'intenzione di tornare ai ruoli di 
primo piano. 

• • • 
Si discute sulla fortuna della Ro

ma e .sulla tattica c h e Viani ha 
fatto ado«tare alla squadra nella 
trasferta di Catania. Si dice: la 
rapolista ?i trova all'attuale posto 
in chiM-iuca perchè ha vinto troppe 
partite in modo fortunoso. Ne v o 
lete una prova? La partita di Ca . 
tania. dove i gialloro-rossi, partiti 
con chhre intenzioni di pareggio, 
hanno incamerato tutti e due i 
punti con una rete di Trerè ai pri
mi minuti di gioco, arroccandosi poi 
in difesa per tutto il resto del la 
partita. 

Considerazioni analoghe furono 
fatte la settimana scorsa in occa-
j io -e delia vtto- i j i delia Juventus 
sull'Inter. La discussione partiva 
da fatti diversi da quell i di Roma. 
Catania, ma l'accusa che veniva 
rivolta alla Juve era ugualmente 
quella di essere.. . fortunata. La 
Juve. dal canto suo. nella partita 
di domenica a Novara ha d imo
strato di quali panni vesta la... 
fortuna. 

• • • 
Noi non amiamo ì - mezzi-s iste

mi ». Non li amiamo perchè in ge
nere vi fanno ricorso le squadre 
dai mezzi tecnici e tattici l imitati, 
non in grado di assimilare i prin
cipi più avanzati del gioco moder
no. Ma il caso della Roma a Ca
tania è diverso. I giallo-rossi non 
praticano ancora un gioco e s e m 
plare e molti esperimenti di Via

ni non ci hanno convinto fino ad 
ora, ma non si può negare che per 
la partita d i Catania la tattica pru
denziale che si annunciava già alla 
vigilia fosse giustificata. Quando 
un allenatore ha in infermeria gio
catori come Galli e Andersson e 
non può disporre di Bettini, che 
con Galli è tipico uomo del con
tropiede, come 6i può dargli torto 
ce adotta una tattica di copertura? 
Si dirà: ma Viani puntava sul 
pareggio e invece la Roma ha v in
to. E l'allenatore giallo-rosso ri
sponde: « Tanto megl io ». Come si 
può dargli torto, ee il Catania non 
è riuscito a pareggiare? 

• • • 
Un discorso a pa^te lo meritereb

be anche il Messina. L'occasione 
per farlo ci si presenterà di nuo
vo; oggi possiamo dire soltanto che 
11 Messina è l'unica squadra im
battuta in trasferta, che continua 
a mantenere lo sbalorditivo prima
to di sole 5 reti incassate. Diciotto 
reti segnale sono però troppo po
che per una squadra che comincia 
D fiutare il primato: il tallone di 

Achille del la brava squadra si
ciliana. 

• • * 
Panoramica sugli altri incontri. 

Clamorosa — o quasi — la sconfit
ta interna del Vicenza contro il 
Brescia. Il Monza ha collezionato 
il terzo pareggio casalingo contro 
il FanfulJa, che è riuscito in que
sto modo a non farsi staccare dal 
povero Livorno, costretto al pareg
gio casalingo con il Verona. Il P i 
sa ha vinto contro lo Stabia, ma 
con troppa fatica. Il Venezia ha 
confermato la buona ripresa porr 
tandosi a quota 14. grazie al pareg
gio esterno contro la Salernitana. 

DINO BEVENTI 

La media-promozione 
ROMA: - f i ; Genoa, Brescia e 

Messina: —2; Piombino: —5; Cata
nia: —6; Treviso: —T. Vicenza e 
Verona: —9; Salernitana, Siracusa, 
Reggiana e Modena: —10:' Pisa e 
Monta: 11; Venezia e Fanfullu: 
—12; Stabia: — 13; Marzotto e Li
vorno: —11. 

DiSCRlMìti AZIONE RAZZIALE fi E ILO SPORT V.S.A. 

"E' un secondo Hitler» 
dice Louis di Horlon Smith 

11 famoso pugile intende lottare contro il razzismo 

6*N DIEGO (California). 15 — 
L'ex-campione mondiale dei pesi 
massimi Joe Louis, che era etato 
invitato al torneo « Open » di go'.f 
a San Diego, <>i è vi6to interdire 
Il diritto dt partecipare a tale tor
neo da!Ia federazione professionale 
di golf, perchè « di razza negra ». 

La federazione ha informato Joe 
Lou^i che t suoi regolamenti proi
biscono ai neri di giocar© nei tor
nei orgam?.7ati sotto i suoi auspici. 
Per !a Messa ragione due giocatori 
professionisti negri, che erano sta
ti invitati dal club organizzatore, s i 
sono ugualmente visti negare il di
ritto di prendere parte a questa 
competizione 

Louis ha protestato contro questa 
misura, che egli giudica nntl-ame-
ricana ed ha dichiarato che li pre
sidente della lederazion^. Horton 
Smith, sarebbe « un secondo Hitler » 
facendo applicare tali regolamentL 
Rivelando che è la prima volta che 
egli trova nello sport u n ostacolo 
in una misura di discriminazione 

LE 50 MIGLIA ALLA MEDIA DT KM. 231.74-1- IERI SULLA VIA APPIA 

fNuovfì record mondiale di Taruffi 

Il Ri ver ogfci a Torino 
contro l'undici granato 

TORINO. 15 — Gli argentini del 
Rtver Piate *or.o da ieri a Torino. 

I>o:i-.anl allo .«tadio d» ria Pila-

razaialo, Louis ha, annunciato la 
6Ua intensione di lottare per otte
nere l'abolizione di tali regole. 

Sandy Saddler battuto 
ambe da George Àraujo 

BOSTON. 15. — Il campione mon
diale dei pesi piuma Sandy Saddler 
è stato battuto ai punti in dieci ri
prese da George Araujo, ieri sera a 
Boston, al termine di un combatti
mento di estrema violenza. L'incon
tro non era valevole per 11 titolo. 

Ieri, da l le ore 11 in pò;, sulla 
Via Appia. nel rettilineo d; 25 mi
glia dal km. 56.766 al km. 97. il 
pilota Piero Tarum ha ba'.tuto il 
primato mond.ale drl le 50 miglia. 
Al volante del suo risiluro - Ital-
cor>a -. con motore Maserati Clas
se E fino a 2000 t r a c , ha impie
gato 20'50". alla me>l.a di chilo

metri 231.744. Il precedente prima
to aoparteneva a Miss Stewart, su 
- Derby Miller -, stabilito nel 1931 
a Mont lhery col tempo di 23'26" 
e 60'100 alla media d» km. 205,944-

Successivamente, TarufiL mentr» 
tentava di battere il p- imato del le 
100 nv.e.l:a. a due k m . dal traguar
do, a \ c n d o in quel momento un 

notevole vantaggio sul primato 
precedente, doveva sospendere la 
prova per guasto alla sospensione 
posteriore sinistra. Il t empo era 
splendido e numeros: gli appassio
nati alla partenza ed all 'arrivo. 

Tarulli ha dichiarai.» che fra 
qualche tempo tenterà di migl io
rare i primati -nii 50. 100 e 200 km. 

La Roma rinuncia 
alla consueta partitella 

In considerazion* dalla dura prova 
di Catania e per non esporre 1 tl-
Viani non farà disputare questa set-
tolari al rischio di nuovi incidenti. 
tirnana lm consueta partitella d'alle
namento infratessimanale. 

Attualmente la situazione dell'in
fermeria romanista è la seguente: 
Andersson è a riposo assoluto per 
gì gif allenamenti ma non potrà filo
via della coscia. Galli riprenderà og-
care per altri dieci giorni. Bettini in 
settimana potrà iniziare ad andare 
in bicicletta. Gli infortunati di Ca
tania visitati dal medico sembrano 
tutti in condizione di giocare dome
nica a Siracusa, e già oggi Venturi e 
Merlin — assenti alla seduta di i e 
ri — dovrebbero essere allo Stadi*. 

Al contrario delta Roma, la Lazio 
incontrerà domani una equadra mi 
nore. All'allenamento dovrebbero 
prender parte anche Puccinelli. Sen
timenti ITI e Magrini. Improbabile 
invece la presenza di Malacarne che 
ancora non sta bene e di Flamini 
perseguitato dalle «tirameato. 

Domenica a Barzio 
i fondisti azzurri 

MILANO. 15. — La commiss ione 
Tecnica, per il « f o n d o » deUa Fede
razione Sport Invernali tara parte
cipare alla gain» di fondo di 18 feni
che s i correrà domenica a Barzio 
1 seguent i atìeti azzurri: Vincenzo 
Perruchon. Ottavio compagnoni . 
Antenore Cuci. Nino Anderlini. Fe
derico De Plorian. Giacomo Hosele 
e Severino Compagnoni. 

Saranno inoltre presenti a Barzio 
16 atleti in osservazione 

TEATRI e CINEMA 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra. 

Brancaccio, Bernini, CaPitol. Cine-
star, Colonna, Fiammetta, Nomcn-
•ano, Olimpia, Orfeo, Planetario. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: c o n c dir 

da W. Schechter con musiche di 
Weber, Brahms a Claikowski. 

ARTI: ore 17: Cda del Piccolo Teatro 
« Cosi è s e vi pare » 

ATENEO; ore 17.30; C.iaStabile ' C a 
valiere 6enza armatura » 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes » con Bonucci - Caprioli * 
ELISEO: ore 21: C.ia Solarl-Porelll-

Tedesch'-^Rlva « Legittima difesa • 
OPERA: ore 21: « Aida » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: d a 

TJapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30 • 
21,15: * I -piccoli di Podrecca » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Emma Gra. 
matlea « Il giro del mondo » 

ROSSINI: ore 21,30: C.ia C. Durante 
« La pappa scodellata * 

VALLE: ore 21: C-la Teatro Nazio
nale « Sogno di una notte d'estate * 

V A R I E T À * 
Altieri: Rio bravo e Rlv. 
Ambra-jovlnell»: Marakatumba e Riv. 
La Fenice: Jungla e Riv. 
Manzoni: C.ia Mille luci: «Tutte le 

città ne parlano > 
Nuovo: Fenesta verde e Riv. 
Principe: Le mura di MalaPaga 
Volturno: Una stella nel cielo e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: La battaglia 
Acquarlo: E mi lasciò crnza indi

rizzo 
Adriano: Lo .squalo tonante 
Alba: Monastero di S. Chiara 
Alcyone: Sette nani alla riscossa 
Alhambra: Inferno nel deserto 
Ambasciatori: -Milionari a New York 
Apollo: Pandora 
Appio; Sette ore di guai 
Aquila: Passaggio a Bahama 
Arcobaleno: Night without stara 
Arenala: Incrocio pericoloso 
Artston: L'Inchiesta giudiziaria 
Astoria: I sette nani alla riscossa 
Astra: Lo scandalo della sua Vita 
Atlante: I bevitori ti; sangue 
Attualità: La figlia di Nettuno 
Augustas: Le furie 
Aurora: Nuvole passeggere 
Ausonia: Lo scandalo della sua vita 
Barberini: Fidanzato per due 
Bernini: Una stella in cielo 
Bologna: Sogni proibiti 
Brancaccio: I sette nani alia riscossa 
CaPitol: < M » 
Capranica; Un posto al sode 
Capranlchetta: Alice nel paese delle 

meravigl ie 
Castello: Amante di una n o t t i 
Ce n to c e l le : Sogs.1 proibiti 
Centrale: I mil le di Garibaldi 
Cine-Star: TI bacio di mezzanotte 
Clodlo: Le sei mogl i di Enrico Vi l i 
Cola di Rienzo: Una stella In cielo 
CoIoana: Gianni e Pinotto ne l la Le

gione straniera 
Colosseo: !La. citta nuda 
Corso; <-M» 
Cristallo; Terra selvaggia 
Delle Maschere: Non ci sarà domani 
Delie Terrazze: As*alto al cielo 
Delle Vittorie: Set te ore di £uai 
Del Va9ceilo: Cyrano di Bergerae 
Diana: Luna rossa 
Dorla: L/a città s ì difende 
Eden: La famiglia pa&jaguai 

Tealro IV FONTANE 

l Piccoli di Podrecca 
O g n i g i o r n o 2 S P E T T A C O L I 

o r e 1 6 , 3 0 e 2 1 , 1 5 

50 c/o di r iduz ione n e l l e poltro
ne di platea e di balconata, 

ai b a m b i n i a c c o m p a g n a t i 

Prenotazioni al Teatro dalle 
ore 10 — Telefono: 480-119 

Sfida tennistica in America 
tra selezionati ed esclusi 

ST. PATERSBOURG. 15. — Cinque 
del migliori tennisti americani han
no lanciato una sfida ai selezionati 
americani di Coppa Davis, ha an
nunciato un comunicato pubblicato 
da William Lufler. allenatore dell'Uni
versità di Miami. In tale comunicato 
Budge Patty e Gardnar Mulloy. in 
nome proprio e a nome di Dick Sa-
v i t t Herbert Flam e Bill Talbert. 
lanciano una sfida a Ted Schroeder. 
Victor Scixas e Yony Trabert. 

Europa: Un posto al sole 
Exceisior: Foll ie -di Ziegfald 
Farnese: I mil le d i Garibaldi 
Faro: Tira via n o n c*è papa 
Fiamma: Risate in paradiso 
Fiammetta: La nui t es t «non royams 
Flaminio: La spada di Sivigl ia 
Fogliano: Parigi è sempre Paritft 
Fontana: Fidanzati sconosciuti 
Galleria: Inchiesta giudiziaria 
Giulio Cesare: Lo scandalo del la atta 

vita 
Golden: L'ambiziosa 
Imperiale: Il 3 u o tipo di donna 
Impero: Miracolo a Viggiù 
Induno: L'ultima preda 
Iris: L'eterna illusione 
Italia: Licenza premio 
Massimo: Miracolo a Viggiù 
Mazzini: Femmina diabolica 
Metropolitan: Fidanzato per due 
Moderno: Il suo t ipo di donna 
Moderno Saletta: La figlia di Nettuno 
Modernissimo: Sala A: I figli <U nes

suno; Sala B: Pandora 
Novocine: Okinawa 
Odeon: L'amante dei torero 
Odescalctti: Parigi * sempre Parigi 
Olympia; Cyrano di Bergerae 
Orfeo: Primavera 
Ottaviano: Sola con il mio peccato 
Palazzo: Il principe e u povero 
Palestrina: I ? nani a31* r iscossa 
Parloli: Amor non ho... però però 
Planetario: 14' programma rass. in

ternazionale documentario 
Plaza: Guardie e ladri 
Prenoste: Miracolo a Viggiù 
Quirinale: Lo scandalo della sua vita 
Quirinetta: Chioso per restauri 
Reale: I figli di nessuno 
Re*: Una stella in cielo 
Rialto: Al caporale piacciono !r 

bionde 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Schiavo d'amore 
Rubino: Pranzo alle otto 
Salarlo: Cavalcata di eroi 
Sala Umberto: La rivale dell ' impe

ratrice 
Salone Margherita: O.K. Nerone 
Savola: Lo scandalo della sua vita 
Smeralda: I lancieri del deserto 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: Destino 
Saperclnema: Lo squalo tonantr 
Supersa: La schiava del sud 
Tirreno: I/uCtima preda 
Trevi: I set te nani alla r!scos«a 
Trianon: La rosa del sud 
Trieste: L'arciere di fuoco 
Tnscoio: La resa del sud 
Ventun Aprile; I bevitori di sangue 
Vertano: Cameriera bella presenza 
Vittoria: Cameriera bella presenza 
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1,4 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

brande romanzo di MICHELE ZEVACfl 

R:a*si.nto delle piinta'e ptecwlentl — Una giovane donna viene con-
d; nnitZn a morte * ptr ineriieg o ?, nel momento in cui scopre che il suo 
crr: n'e che i*ha resa medre e il CaTd'iwie Farnese. Lo bimba che la 
g:crct.c da olla luce mentre r > n - condotta a' pafibo-'o strisce. Passano 
d:eci o»n ; . La rteerda $tgtit un nr.:*te» o.-to eoroliere che entra a Parigi 

con il giovane Carlo D'Angoulime. 

• — Diro semplicemente che En-j poggi di Rotile e di Moncèau per 
Tlco di Vaio:* non è più re di!uscire al villaggio di Mont-
Franeia. che Enrico di Guisa non marlre. 
è ancora che re di Parig:. che 
Enrico di Navarra get;a qui il 
cuo sguardo di faicor.e; dico che 
quest: sono tre ladroni per la 
«tessa corona. Sarebbe bello che 
potesse servirmi, posandola sulla 
vostra tesia. a pacare il mio de
bito di riconoscenza a vostra 
ms«drc! 

Dette o"e;te p?ro'e. Perdgl.an 
«; lanciò su un seni - o che an
dava verso Paris:. - . . - ''va i 

lo'tanni. magnifico di costume e 
dì spetto, Lello di viso, altero 
di gesto, cupo di fisionomia, con 
la fronte sfregiata dalla cicatri
ce d'una vecchia ferita, con qual
che co?a di. maestoso, di rude e 
d: violento nell'attitudine. Era 
Enrico di Lorena, duca di Guisa. 

— Signori — egli disse fer
mandosi — il re è già lontano. 
Dobbiamo rinunciare alla spe
ranza di ricondurlo a' suoi sud
diti. 

— Dite una parola — fece un 
gentiluomo presso di lui. sogghi
gnando — datemi dicci buoni 
cavalli, ed io lo riconduco vivo, 
o morto. 

— Maurevert. sei pazzo? — 
disse il duca. — Lasciamo fare! 
lasciamoli fuggire! Andiamo! Si
gnori — aggiunse a voce alta — 
abbiamo fatto quello che abbia
mo potuto. Olà. ma chi è questa 
faccia d'inferno? 

In quel momento, infatti, per 
un cammino traversale, sbocca-

— Violetta! — mormorò il gio- va alla sua altezza una lunga e 
vane. — Perchè, infatti, non ho i pesante carrozza traballante, 
un trono da offrirti? scricchiolante, stinta dalla piog-

E. palpitante, abbagliato da già e dal sole, una specie di car-
quel che fino allora intravvede-lro polveroso tirato da uno ache-
va. Carlo d'Angoulème segui il 
suo compagno nel momento stes
so in cui il grosso dei cavalieri, 
usciti da Par.gi. montava il pen
dio di Chaillot. 

Colui che marciava alla testa 
del gruppo èva un uomo di tren-

Ictro di cavallo. 
Presso la bestia bolsa, cammi

nava con l'arin di spettro una 
zingara mascherata di rosso, por
tando con una strana nobiltà il 
suo costume a colori, avvolta in 
un mantello, tul quala riandava

n o i s u o i cape l l i d'un biondo m a 
gnifico. Col s u o portamento di 
reg ina , la m a s c h e r a ro?*a e l 'an
d a m e n t o «-uttom"' V • ! . fani.TMTta. 

s e n z a u n ges to , era u n ' a p p a r i z i o 
n e da far rabbr iv id ire . 

— C h i sei? — c h i e s e il d u c a d i 
G u i s a , s p i n g e n d o v e r s o lei il sv.o 

cava l lo . — Esci da l la c a s a di s a 
tana o p p u r e r i torni da lui? 

La z i n g a r a s i f e r m ò , m a n o n 
d i sse u n a paro la . 

— P e l c i c l o ! — e s c l a m ò il d u 
ca — c r e d o c h e q u e l l a z ingara 
si burli™ 

Non finì. In quell'istante, dal
l'interno di quella cosa innomi
nabile che era la vettura, usci 
una melodia: una voce d'una in
comparabile purezza. E si ac
compagnava su una chitarra. 

Il duca di Guisa, fremente, 
ascoltava quell'incanto. 

— Oh! Questa voce! E' la sua, 
è lei! Strega, chi canta là? Sei 
sorda, o muta? 

In quel momento usci dalla 
vettura un uomo, il quale si chi
nò in una poaa di rispetto ««or
bitante ed ironico. 

— Lo zingaro Belogodère! — 
mormorò Enrico di Guisa, arros
sendo. Bla cercando di nascon
dere la sua emozione, subito 
esclamò: 

— Dimmi, zingaro, chi è que
sta. donna mascherata, più si
lenziosa della notte, più miste
riosa della tomba? 

— Scusatela, monsignore! E* 
Saizuma, una povera pazza che 
ho raccolto un giorno eh» usciva 
dalla prigione- l a sua felli* è 
quella di «vere il viso sempre 
coperto, perchè, dice, non si pos
sa vedere la sua vergogne» VI 
dirà tuttavia la buona ventura. 

— Inutile, chi sei tu? Da dovei diceva Belgodère. Era una ma-
vieni? Dove vai?. Jgìa di grazia coi suoi capelli 

Lo zingaro si copri. 
— Da dove vengo, monsigno

re? Dall'estremità del mondo. 
Dove vado? A Parigi, centro del 
mondo. Chi sono? Belgodère, 
ciarlatano, giocoliere, ìnghiotti-
tore di sciabole e capace di ogni 
mestiere, volete uno spettacolo? 
Vi mostrerò. 

— Basta, zingaro! Dimmi, piut
tosto, non eri ad Orleans tre me
si fa? 

— Certo, monsignore! — disse 
Belgodère dissimulando un sor
riso. — Cero coti tutta la mia 
comitiva, compresa la meravi
glia delle meraviglie, la canta-
trice Violetta, che incanta come 
Orfeo fin le rocce, fin le bestie 
feroci, che dico, fino i principi! 
Monsignore la vedrà, Violetta! — 
chiamò. — Violetta, vieni, per 
l'inferno! 

Una giovinetta di quindici an
ni apparve, tremante, innanzi al
la vettura. 

— Eccomi, padrone, eccomi! 
Un mormorio d'ammirazione 

percorse i cinquanta cavalieri 
schierati intorno ad Enrico di 
Guisa, mentre il duca restò ab
bagliato. 

— Sì, è lei — fece fra sé. men
tre provava lo stesso turbamento 
di quando le vide la prima volta. 

Quella figlia di zingaro era 
veramente una meraviglia, come 

d'oro — stranamenti simili 
quelli della zingara Saizuma — 
sparsi su le spalle seminude, gli 
occhi d'un azzurro intenso, in cui 
pareva si riflettesse la purità 
delle albe estive, e quella fie
rezza timida che la faceva para
gonare ad un fiore selvaggio. 

Vedendo quegli stranieri che la 
fissavano con occhi scintillanti, 
ella girò lo sguardo. Allora s'in
contrò con quello del duca di 
Guisa, ed un gesto di terrore le 
sfuggì. Indietreggiò, scomparve 
dietro le tende dì cuoio e s'ap
pressò da una donna che, distesa 
su un materasso, con la testa 
vicina ad una finestrella aperta 
rasente al pavimento, livida co
me una moribonda, respirava pe
nosamente. 

— Madre! Madre! — mormorò 
Violetta. — L'uomo d'Orleans! 
E' qui! Ho paura! La disgrazia 
è intorno a me! 

Quella parola «madre» suo
nava inesatta, detta da quella 
fanciulla bellissima a quella don
na dai tratti comuni benché pie
ni di bontà ed emaciati dalla tisi. 

— Povera figlia! — essa ran
tolò. — Presto, non ci sarò più 
per pretcsserti. Possa fi rtalo 
avere pietà di te e farti incon
trare un salvatore. 

(Contimi») 
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